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Dopo lo sbocco negativo della crisi comunale 

Trieste: severe critiche 
alla condotta della DC 

Conferenza stampa dei segretari provinciale e regionale 
PCI - Riaffermare l'esigenza dell'unità democratica 

Dalla nostra redazione 
THIESTK — Alla presenza di 
numerosi rappresentanti del
l'informazione locale, nazio
nale ed estera, il PCI ha 
ribadito ieri, in una con 
ferenza stampa, la sua posi
zione sull'elezione del sindaco 
e della giunta di Trieste av
venuta martedì sera , l'uno e 
l'altra espressi dalla forma
zione e Lista per Trieste ». La 
posizione dei comunisti, il lo
ro giudizio su quanto a w e 
mito è sulla prospettiva, sono 
stati espressi dal segretario 
della federazione Giorgio 
Rossetti, {-he ha definito gra-
vc e negativo lo shocco dato 
alla crisi del Comune. 

Il segno complessivo del
l'operazione, lo schieramento 
di forze spurie o addirittu 
ra reazionarie (il MSI è stato 
rimesso in gioco, nonostante 
il ripudio dei suoi voti espres 
so dal neo sindaco Cecovini) 
che l'hanno consentita sono 
tali da porre inquietanti inter
rogativi alle forze democrati
che. Non più tardi di una set
timana fa — ricordia,m,o ' — 
l'avvocato Cecovini. in una 
requisitoria contro li» «^parti
tocrazia ». aveva' fatto Inten
dere come a Trieste sì stesse 
tentando la prova generale 
di una manovra a più vasto 
raggio, che si sarebbe potu-
ta riproporre altrove, e che. 
pjntundo sui particolarismi e 

PER LA RICOSTRUZIONE 

Riunione straordinaria 
in Valdossola del 

Consiglio piemontese 
Dal nostro inviato 

DOMODOSSOLA — L'Ossola 
deve risorgere, d e v e rapida
mente guarire dalle tremende 
ferite subite dalla alluvione 
abbattutasi sulla zona il 7 8 
agosto scorso, che ha scon
volto interi paesi, provocato 
numerose vittime, inferto un 
grave colpo ad un'economia 
già provata duramente da li
na recessione che dura da 
anni. Questo è stato l'impe
gno unanime che il Consiglio 
regionale ha assunto ieri nel
la seduta straordinaria svol
tasi nel ca/wluogo ossola no 
con la partecipazione di No-
\e l l i in qualità di presidente 
dell'Alici, e di S a i \ U t i , in rap
presentanza del l 'UFI. 

« Per l'Ossola e per tante 
altre valli del Piemonte non 
si tratta solo di costruire 
ponti e strade e c a s e . Si trat
ta di costruire un futuro di
verso dal passa to» : in questa 
affermazione, con la i quale il 
presidente d e P Consiglio re
gionale compagno Dino San-
lorenzo ha aperto la seduta. 
si coglie la logica che ha 
guidato e guida la politica 
della Regione Piemonte. « O-
denteremo tutta la nostra a-
zione — ha detto nel suo in
tervento il presidente della 
giunta regionale Aldo Viglio-
ne — per un piano di rico
struzione dell'Ossola che si 
inserisca strettamente nelle 
linee già individuate del pia
no regionale di sviluppo ». 

I" questa la nuova fase 
dell'intervento regionale dopr» 
quello che ha dovuto fron
teggiare l'emergenza dell'ai 
Invioìe. Viglione ha ricordato 
l'impegno immediato posto 
dalla giunta piemontese per 
ripristinare rapidamente le 
minime condizioni di vita nei 
paesi sconvolti. In meno di 
tre settimane, con la presen
za assidua del governo regio
nale e ia collaborazione delle 
amministrazioni locali e del
l'esercito si sono potuti riat
tivare gran parte delle co
municazioni interrotte *: i ri
fornimenti ielnYi; è stato i 
noHre effettuato il censimen
to accurr.to dei danni subiti 
dallo infrastrutture puhblir-he 
e dall'apparato produttivo 
privato. 

La seduta di irri e- servita 

quindi per assumere provve
dimenti conseguenti ai pro
blemi che si pongono per il 
dopo alluvione. Con voto u-
nanime sono state approvate 
due leggi con le quali la Re
gione iia stanziato altri sette 
miliardi e 300 milioni (repe
riti nei bilanci per gli inter
venti di pronto soccorso) che 
si sono aggiunti ai cinque 
miliardi stanziati nella fase 
dell'emergenza e ad altri do
dici miliardi e ottocento mi
lioni per anticipazioni al set
tore agricolo sugli indennizzi 
previsti dalla legge statale 
3(H. con i quali è possibile 
attivare opere e investimenti 
per 32 miliardi di lire. I 
danni finora censiti — ha ri
cordato il compagno Sante 
Baiardi. vicepresidente della 
Regione — ammontano già a 
117 miliardi, dei quali 37.2 di 
stretta competenza regionale 
e degli enti locali e circa ot
tanta invece di comjx^tenzà 
statale. 
' Nel documento ' conclusivo 

della seduta è stato sollecita
to un intervento del governo 
e del Parlamento che rispon
da all'entità delle es igenze a-
dottando gli strumenti tecni
co legislativi che si riterranno 
più adatti a garantire la 
tempestività e l'efficacia Ter 
la ripresa e per la spesa . In 
questo senso il Consiglio ha 
proposto un incontro fra Re
gione e governo e l'invio de
gli atti della seduta consil iare 
ai due rami del Parlamento. 

Ezio Rondolini 

Costeranno 
l'8 per cento 
in più i libri 

scolastici 
ROMA — II prezzo dei libri 
di testo per le scuole medie 
e medie superiori sarà que
st 'anno dell'8 per c e n t o su
periore rispetto allo scorso 
anno; auello dei testi del ie 
elementari del 9 per cento 
circa. E" quanto af fermano 
in un comunicato sii aderen
ti al « S I L » (s indacato ita
li.ino librai e eartolibrai» a-
dercnte alla Confe.->eroonti. 

Interrogazione del PCI alla Camera 

Troppi gli incidenti 
sugli aerei militari 

Le polemiche sulla morte dì un pilota della « pattu
glia acrobatica » - La sciagura del Monte Serra 

ROMA — Qualche giorno fa 
un ufficiale pilcta del ia «pai 
tuglia acrobatica* dell'Aero 
nautica mil i tare ha perduto 
la vita durante una esercì 
tazlone. L'incidente ha susci 
tato molte polemiche. U n i 
vivace discussione si è aperta 
tra lì deputato de! PSI Fal.so 
Accame e il generale d: squa 
dra aerea Mura. 

Sul tragico episodio ù 
gruppo del PCI della com 
missione Difesa delia Camera 
ha rivolto una interrogazione 
ai ministro Ruffini. invitan
dolo ad informare la stessa 
comm-.ssone sulì'es.to dell'in 
chiesta promossa dal l 'auto 
r.tà militare e a rendere il 
proprio giudizio sul problema 
della utilità, della opportu 
r; tà , della convenienza della 
« pattuglia acrobatica ». 

« A cht e: chiede psrché 
r.on eravamo flncra interve 
nutt — ci ha d ichiarato i! 
compagno Aido D'Alessio — 
laccio osservare che . p»r 
quanto ci riguarda, non s: 
è trat tato di disinterfs»? 

Snsl di a j c r e n o n e , in at tesa 
un m o m e n t o m e n o dc lo 

J0so e drammatico , cerne in 
dubbiamente è s ta to nei mesi 
•corsi quello legato alla tra 

gica m o n e di un pilota e 
al compror_5ih:le dolore de: 
familiari e della forza armata 
di appartenenza ». 

« Ora m: r ichiamo a un'al
tra grave sciagura che ha 
funestato la M a n n a e l'Aero 
nautica insieme: quella del 
Monte Serra (delia quale s e n o 
depositati :n commiss ione gli 
att: dell' inchiesta». Ri tengo 
— precisa :! compagno D A 
!es?:o — che i! punto su cu; 
sarebbe opportuno approfon
dire l'esame, per questa co
me per a'tre tragiche vicende 
di volo, neri tanto e non solo 
sul problema della uti l i tà o 
della convenienza d: ta lune 
m a n i ' c s t a z c n l aeree, quanto 
quello della p r e p a r a c e n e . 
delia profeìi:cnal:lA. della 
personalità dei piloti ». 

« Dall 'esame degli att i r. 
guardanti ! ' Incidente del 
Monte Serra, s e t to questo 
profilo, risultano e lement i si
gnificativi e preoccupanti in 
ragicne dei quali abbiamo 
chies to <e adesso rinnovere
m o ! una discussione parla
mentare. In tal senso — con
clude D'Alessio — ci s i a m o 
rivolti aH'cncrevoie Vittcrell i . 
presidente della commuoione 
Difesa ». 

Da domani la manifestazione dell'Unità 

sulle debolezze dello stato 
unitario, sui localismi figli 
della crisi, intaccasse in real
tà le istituzioni, il ruolo dei 
partiti, la solvlarieta na/ io 
naie. 

K' molto pesante, quindi, la 
responsabilità che si sono as
sunte le forze che « non han
no voluto impedire che que
sto tentativo si compisse a 
Trieste ». Tra queste, la pri 
ma è la DC. <t Non dobbiamo. 
dimenticare — ha detto Ros
setti — che la DC ha la
sciato passare due mesi dopo 
il vejto, rinunciando ad avan
zare una qualsiasi proposta 
per la guida del Comune, che 
non fosse quella di insistere 
perché la lista si assumesse 
lespotisabilità amministrati
ve ». Dopo la rinuncia di Ce
covini di tre settimane fa 
la DC prosegui su una lo
gica non unitaria, perseguen
do stavolta l'obiettivo di for
mare e.vsa stessa una giun
ta minoritaria, fino al vol
tafaccia della lista di qual
che giorno fa. quando que
sta si dichiarò disponibile a 
governare da sola. Ma anche 
allora la DC attese l'ultimo 
minuto per accettare la pro-
jKista comunista, quella di un 
incontro di tutti i partiti de
mocratici per verificare l'ipo
tesi di un candidato antifasci
sta che esplorasse le possi
bilità di giungere ad una in
tesa e quindi ad una giunta 
unitaria. 

* II nodo da sciogliere 
— ha detto ancora Rosset
ti — era quello della parte
cipazione dei comunisti alla 
giunta, per la quale non vi 
sono preclusioni da parte dei 
partiti intermedi, ma soltan
to della DC». K quest'ultima 
di fronte alla possibilità 
di dare una guida autorevole 
alla città, ha preferito rican
didare il proprio rappresen
tante. isolarsi, e consentire 
quindi l'elezione di Cecovini. 
La DC si è comportata come 
se operasse in una città ita
liana che non vede al primo 
posto in comune una forma
zione locale, in balia della 
propria eterogeneità. 

C'è un grande problema, che 
ha però in s o una grande 
e benefica potenzialità, che 
una singola formazione non 
può certo fronteggiare: l'at
tuazione del trattato di Osi-
mo. Anche qui risultano chia
re le responsabilità della DC. 
Ila consentito che impegni in
ternazionali e di tale portata 
venissero affidati ad una for
mazione che si è dichia
rata contro di ess i e tutto 
questo per il permanere di 
un'assurda pregiudiziale anti
comunista. 

Sul tema di Osimo è inter
venuto il compagno Cuffaro. 
segretario regionale del PCI 
in Friuli Venezia Giulia e 
vicepresidente della commis
sione parlamentare per l'at
tuazione degli accordi; egli 
si e riferito all' imminente vi
sita della commissione inter
parlamentare a Trieste. Si 
tratta di una presenza che i 
comunisti chiesero fin dal feb
braio. decisi ad es igere un 
preventivo confronto con le 
assemblee elett ive, con le or
ganizzazioni sindacali e im
prenditoriali. con le più rap
presentative espressioni del
la città. K" auspicabile, ha 
detto Cuffaro. che la delega
zione trovi a Trieste il mas
simo senso di responsabilità 
da parte di tutte le forze cit
tadine. 

A que.-to proposito Rossetti 
si è chiesto: « Co«a andrà a 
dire il neo s indaco Cecovini 
alla commissione interpar
lamentare? Porterà la voce 
della sua giunta minorita
ria o si farà interprete del
le posizioni che sino a prova 
contraria «ono quelle mag-
g.oritarie dei partiti costitu
zionali? Ci pare che queste 
cose si debbano discutere in 
Consiglio comunale prima e 
non dopo l'incontro con la 
commissione » 

C'è ancora un tema di 
brande importanza: le tratta
tive ner dare una cuida alla 
Regione. « N'on \ odiamo — ha '• 
detto Rossetti — come sia ' 
no credibili intese unitarie per ' 
una giunta regionale / h e «i » 
troverebbe ad essere contrari 
detta nelle sue ipotesi di la
voro e di sviluppo economico 
e s v i a l e del Fri ili Venezia 
Giulia da una giunta del cu 
poluogo che contenta la eoo 
pera/ ione internazionale con 
la Jugoslavia e la stessa uni
tà regionale. Occorre uno sfor 
zo originale. anche di fan
tasia per uscire da questa «i-
tuaz-orie. e se per farlo sarà 
necessaria una \er i f ica con 
le vesreterie nazionali dei 
partiti, non saremo certo noi 
ad oonorci ». 

Il PCI ripropone, quindi. 
una coalizione governativa di 
unità democratica e per que
sto. da una collocazione di fer
ma opposizione, intende ri
prendere subito l'iniziativa per 
sanare il dato anomalo di Trie
ste. le sue implicazioni na 
zinnali e internazionali. 

Gianni Marsili 

Come muoversi 
a Genova nella 

cittadella 
del Festival 

Appunti di un percorso possibile per 
seguire le iniziative politiche, 

culturali e ricreative, vedere mostre, 
sostare ai punti ristoro, visitare 

gli stands italiani e stranieri 
Il padiglione del nostro giornale 

Dal nostro inviato 
GKNOVA — Si apre doma 
ni il festival nazionale elel-
YL'nità. Tutto è ormai pron
to, nelle aree della Fiera 
del Mare e di piazzale Ken
nedy. da accogliere le mi
gliaia di lavoratori, di donne. 
di giovani che parteciperanno 
fino a domenica 17 alle decine 
e decine di manifestazioni e 
spettacoli previsti dal prò 
gromma. 

Ancora una volta i compa
gni di Genova raccomandano 
a tu'ti coloro che andranno 
al festival provenienti da al
tre regioni di servirsi prefe
ribilmente del treno. da»a la 
esiguità degli spazi risei vati 
ai parcheggi. , , , . , . . 

Sotto uno svettare di pen
noni-imbandierati. si trova u 
na scritta gigante che accoglie 
il visitatore: * Festa naziona
le dell'Unità - 2 17 settembre ». 
Su quattro schermi dell'enor
me cubo al centro di piazzale 
Keniudy. si susseguono im
magini di diapositive, brevi 
filmati, « interni » della festa. 
Agli occhi di un genovese. 
il vasto piazzale della Foce 
appare completamente trasfor
mato. invitante, multicolore. 
•• Chiie Venterà » appare scrit
to sulla parete del vasto pa
diglione a sinistra. E' quello 
del Partito comunista cileno. 
il primo di un gran numero 
di stand riservati ai partiti 
ed ai paesi ospiti. Non ci 

.sarà un «vi l laggio internazio
nale *: i rappresentanti stra
nieri sono inveriti nella l i s t a 
a pieno titolo, come ogni altro 
elemento. N'e costituiscono an 
ch'essi uno dei numerosi ele
menti. 

Stiamo cercando di alitici 
pare l'itinerario di una vitata 
alla « Città dell'Unita *: non 
una « g u i d a » del Festival, 
bensì soltanto alcuni appunti 
di un percorso possibile. 1 
compagni genovesi hanno uti 
lizzato l'intero spazio all'aper
to disponibile alla Foce (piaz
zale Kennedy, i giardini Lu
ther King, piazza Raffaele 
Rossetti) , oltre alle strutture 
cojK'rte — interno ed ester
no —. della Fiera del Mare. 
< E' la prima volta che ciò 
«evade - dice il compagno 
Risso, segretario * della fede 
razione genovese —. Credia
mo quindi di poter dare una 
indicazione valichi circa le 
possibilità di Genova d'i use 
rirsi in un circuito di grandi 
iniziative a carattere nazio 
naie e internazionale ». 

Un'originale 
architettura 

La nostra ipotetica visita 
procede. Dopo il padiglione 
cileno, s'incontra quello della 
RDT. quindi, al centro, l'ori
ginale architettura del setto
re della Polonia, al cui in 
terno si susseguiranno sfilate 
di moda. Sul lato opposto del 

piazzale, proprio contro le 
scogliere della diga a mare, 
altri padiglioni esteri, a pai-
tire ila quello di l PCF e del 
i'«Ilumanité>. All'ingresso dei 
giardini LuMer King, inizia la 
lunga teoria dei ininiristoro, 
ciascuno disti l lato all'as.sag 
gio d'una specialità. Su! fron 
tespi/.io dipinto in rosso di 
ciascuno l'indicazione: « lu
mache ». « rane v. •* peilp: ». 
Sul fronte opposto, si vedono 
le sfritte: « |H»leiitone v. * fruì 
late ». •*. gelateria ». 

In mezzo, gli ampi rapati 
noni dei ristoranti, ciascuno 
capace di -1 f>0<) posti. In fon 
do ai giardini è ritagliato il 
vasto rettangolo di - Piazza 
Grande *. dominato dalla ino 
le color rosso del gigantesco 
palco tribuna (HO metri di 
lunghezza, per 7 di altezza) 
riservato agli spettacoli e alle 
manifestazioni politiche ceti 
trali di c iascuna giornata. 
fino al grande comizio di 
chiusura di domenica 17. Tut
to appare molto ordinato, se 
condo una » cifra v grafica 
costante e gradevole, fron
tali dipinti di rosso sulle strut
ture in tubi Innocenti. I ser
vizi sono curati nei partico
lari. non mancano nemmeno 
lunghe teorie di telefoni a 
gettone. 

Si risale cosi lungo i giar 
dini fino a piazzale Kennedy. 
E si entra nell'area vera e 
propria della fiera, accolti 
da una scritta gigantesca: 
« Costituzione l'.HB 1978. HO 

anni di lotte e di conquiste. 
Oggi un nuovo iui|>egno per 
trasformare la società e lo 
Stato ». Fronteggia la mole 
sontuosa del P a l a s p u t . tra 
sformato in sala per .spetta
coli di (irosa e musicali, una 
arena capace eh accogliere 
oltre lo mila slattatoti seduti. 

Uno striscione lungo sessan
ta metri sul fronte del pala 
speirt inneggia alla fraternità 
dei popoli di tutto il mondo. 
Un'ampia carrellata di pan 
nelli multicolori (dedicati alla 
lotta del PCI per il rinnova 
mento, alla centralità operaia, 
ai giovani) fa come da guida 
verso il padiglione C. L'inte
ra parete d'ingresso è co 
perta da un'immagine grafi 
ea di Genova e della Liguria. 
Illustra il temai «Coscienza 
civile - Maturità democrati
ca - Sviluppo produttivo - Il 
contributo della Liguria al 
rinnovamento del paese ». Nel 
padiglione, crediamo il più 
va.sto di tutta la fiera, è rac
colto un composito ricchissimo 
microcosmo che riunisce in
sieme alcuni momenti centra 
li del Festival. All'ingresso. 
sulla destra, una vasta for 
nitis-tjma enoteca. Di fronte. 
lo stand molto vasto, del 
l'URSS e della <r Pravda r. sul 
fianco sinistro, la sala della 
rassegna cinematografica. Al 
centro, una rampa di legno ' 
larga crediamo una ventina ! 
di metri permette di accedere , 
in massa all'immenso piano , 
rialzato dove le cose da ve ' 

dere e da fare sono moltis 
siine. C'è ila osservare in 
primo lucuto la mostra sul 
l'Europa occidentale Quindi 
si entra nella grande libreria 
self service. per acquistare ì 
libri, i dischi, i |h)ster cin
si preferiscimi). 

All'use-.ta (Lilla libreria si 
entra nel ri cinto della ino 
stra delle arti visive, dotata 
(ir un vero e proprio la bora 
torio |K-r la stampa ih seri 
grafie. Eccoci, suecessivain- n 
te. al teatrino dell'animazio
ne e della scuola di base. 
riservato principalmente agli 
spettacoli e alle attività dei 
bambini. Subito ai canto la 
mostra della scuola. E sul
la balconata c'è quella. 
estremamente interessante, su 
« Brecht e l'Italia ». Naturai 
mente, fra un trasferimento e 
l'altro, e passibile sostare a 
qualche bar o unni ristoro. 

Africa 
e America latina 
All'esterno del padiglione 

sono allineati numerasi .litri 
stand di pari t i e movimenti 
degli altri paesi, fra cui qtii-1-
li africani e dell'America La 
lina. Sj attraversa il vi.ile e 
si entra tal padiglione R. per 
affacciarsi al lungo corridoio 
et ut ra le che percorre la gran 
de mostra dell'artigianato e 
di T Liguria produce >. Subito 
accanto, il teatro eia 31*00 IMI 
sti a pista centrale. All'estre 

unta del padiglione, il vasto 
settore delle cooperative Al 
pian» superane il ristorante 
ungherese, sul terrazzo a ma
ri- una eielle pai gigantescne 
piste ii.\ ballo eìie ci s.a te>C 
c i t o di vedere 

Oltre al paeligl une R. pri
ma ih giungere all'anelito 
riunì, c'è un monoblocco i.so 
lato m vetro e cemento, una 
autentici vetrina pi r le gi 
gantografie delle prime pagi 
iu- dell'» Unità •. |R-r lo stand 
del nostro giornale, cuinpivn 
dente la redazione e una ino 
stra delle più avanzate tecuo 
logie di stampa. Al quarto 
piano del palazzo dell'audi
torium. lo spazio musica dove 
si terranno per dieci giorni 
le audizioni e i dibattiti del 
laboratorio « musica scienza-
industria ». 

Queste, molto sommariamen
te. le tappe eli una visita 
alla Fiat', alla «Città del
l'Unità >. Ma il Festival non 
si esaurisce qui. Vive con 
altri t-pisixli i animazione e 
rappresentazioni teatrali» an 
ci le altrove: nel centro sto 
rLo. nell'antico chiostro di 
S. Matteo mai utilizzato fi
nora, iti vicolo S. Matteo, in 
piazza Campi tt-) e piazza 
Ranchi. E a Camogli. nel |x>r 
tice-HìIo. dove s'è arenata la 
b.ilina di ! e Moby Dick » or 
M.ll'.o Rie-ei. 

Mario Passi 
Nella foto- un'immagine dtl 

festival dal l 'alto. 

~ Nell'incontro con il corpo diplomatico accreditato presso la S. Sede 

Il Papa conferma la politica estera vaticana 
Giovanni Paolo I ha detto di voler seguire le linee generali tracciate da Paolo VI - Nessun accenno ai Concor
dati - Sorpresi gli ambienti conservatori per la rinuncia all'incoronazione - Abolito un rito in vigore da sei secoli 

CITTA" DEL VATICANO — 
Con il suo primo discorso ri
volto ieri mattina nella sala 
del Concistoro ai membri del 
corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. Gio
vanni Paolo I ha confermato 
le linee generali della poli
tica estera già tracciata dal 
suo predecessore, di cui ha 
ricordato. l'opera svolta per 
al largare le relazioni diplo
matiche tra il Vaticano e gli 
altri Stati. 

Infatti, riprendendo il con
cetto cardine del discorso te
nuto da Paolo VI all'ONU 
nell'ottobre 1965 e con una 
certa accentuazione della di
stinzione tra i compiti pe
culiari della Santa Sede e 
quelli degli altri Stati. Gio
vanni Paolo I ha detto: « Noi 
non abbiamo evidentemente 
alcun bene temporale da 
scambiare , alcun interesse 
economico da discutere, co
me ne hanno i vostri Stati. 
Le nostre possibilità di in
terventi diplomatici sono li
mitate e particolari. Essi non 
si immischiano negli affari 
puramente temporali, tecnici 
e politici che riguardano i 
vostri governi. In questo sen
so. le nostre rappresentanze 
diplomatiche presso le più al
t e autorità civili, ben lungi 
dall 'essere una sopravvivenza 
del passato, sono la testimo
nianza del nostro rispetto per 
il potere temporale legittimo 
e dcll' interos'c assai vivo ri
volto alle cause umane che 
questo potere è destinato a 
promuovere >. 

Nel precisare il carattere 
peculiare, sui generis, della 
missione della Santa Sede e 
della sua « competenza >. Pa
pa Luciani ha affermato che 
tale attività si svilupperà su 
due piani. In primo luogo, a 
livello di governi e di istan
ze internazionali, la Santa se
de parteciperà «a l la ricerca 
di migliori soluzioni ai gran
di problemi che mettono in 
giuoco la difesa, il disarmo. 
la pace, la giustizia, le mi
sure o i soccorsi umanitari, 
lo sviluppo ». In secondo luo
go. l'azione della Santa Se
de « al servizio della comuni
tà internazionale >. in quanto 
connessa al compito « più 
specif icamente pastorale che 
è proprio della Chiesa, con
tribuirà. attraverso documen
ti e iniziative, a illuminare, 
formare le coscienze, dei cri
stiani prima di tutto, ma an
che degli uomini di buona 
volontà e. attraverso di loro. 
sui principi fondamentali che 
garantiscono una vera civi
lizzazione e una reale fra 
ternità tra i popoli ». 

In questo suo primo discor
so agli ambasciatori. Giovan
ni Paolo I. che prima di es
sere eletto Papa non aveva 
avuto esperienza diplomatica 
(« II nostro ministero — ha 
ricordato — era fin qui circo
scritto alle diocesi in cui ave
vamo doveri pastorali »). non 
ha affrontato problemi speci
fici cerne l'ostpolitik, i Con
cordati elio pure hanno for
mato oggetto di discussioni 
vivaci all'interno della Curia 

e del mondo cattolico durante 
il pontificalo di Paolo VI. Si è 
limitato a dire che le carat
teristiche. i problemi dei di
versi paesi assumeranno «una 
fisionomia più concreta nel 
futuro » man mano — ha pre
cisato — « che noi incontre
remo, non soltanto i vesco 
vi. ma anche i responsabili 
civili delle nazioni che voi 
rappresentate ». 

Proteste 
per lo presenza 

di Videla 
a Roma 

ROMA — La notizia che :1 
dittatore argent ino Videla 
parteciperà alla cerimonia d: 
inizio del pontif icato di Gio 
vanni Paolo I ha suscitato 
l'immediata reazione delle 
forze politiche democrat iche 
italiane. E' .stato reso noto in 

1 tanto che « Amnes ty interna 
' tional » ha inoltrato a Gio 

vanni Paolo I la petizione In 
difesa dei diritti dell 'uomo In 
Argentina già rivolta al Pon-
tef.ee in occasione del cam
pionati mondiali di calcio. 
Con la petizione s i chiede che 
il Papa solleciti al governo 
argentino la pubblicazione 
della lista completa dei de 

I tenuti, la liberazione dei de 
! tenuti per motivi d: opinione. 

la re.itituz.one alle fam.gl .e 
del bambini rapi:', con ! jre 
n.tor: o ria*.: da madri in 

1 c inte a! momento della .-cn:r. 
i par?a. 

Abbiamo ricordate), qualche 
giorno fa. un d;sc<jr3o tenuto 
al congresso eucaristico di 
Pescara del settembre 1PJ7 
dall'altura card. Luciani in di
fesa delle iniziative di pace 
e della ricerca del negoziato 
con i paesi socialisti da par
te- eh Paolo VI |>er far cono
scere. su una materia tante» 
discussa dentro e fuori del
la Chiesa, il pensiero poco 
conosciuto del nuovo Ponte
fice. Vogliamei OL;tri menzio
nare un articolo scritto il 'J 
novembre J977 dal patriarca 
Luciani a connne-nto della 
bozza di Cenicordato tra 1" 
Italia e la Santa Sede e che 
dovrebbe essere discussa 
priTssimamente dal Senato 

Ci limitiamo a riportare il 
giudizio globale por l'irXeres-
s<- che oggi assume, al di la 
dei singoli pntblcmi che 
— celi diceva — «dovranno 
avere una risposta in Parla
mento ». < l'n Concordato otti
me» p»ro vale — dweva il car-
elmale Luciani — se ricevuto 
mal volentieri, eem preven 
zieni e se male applicato. L'n 
Concnrelato mediocre, se n c c 
vuto volentieri e applicato be 
ne. può essere occasione d: 
frutti discreti In ogni caso. 
guardiamexi dal fare del Con 
cordato il pretesto di nuove 
zuffe e- r.sse. I). spaccature. 
m Italia, e e n é iii.i abba
stanza ». 

Ir.<ar»!e7. (j.ovarau Paolo I, 
Clic ila sorpreso gi: amb.e.-'-. 
(o.-W-riator. lesati a '.ecch.e 
trad./.o-u .i!r>;>ti lo la crr.m> 
ria dell'» incorona/ione » con 

Per gli studenti della secondaria superiore 

Da oggi gli esami di riparazione 
ROMA — I-T macchina della 
scuola si rimette in movi
mento. Oggi, infatti, si ria
prono le aule scolastiche per 
ricevere gli studenti che do 
vranno affrontare nell'arco di 
otto giorni (fino al 9 set
tembre) gli esami di ripara
zione; e riprenderà l'attività 
nelle materne statali- La 
e prova d'appello ». comun
que. interessa soltanto i gio
vani delle scuole secondarie 
superiori. Per gli alunni delle 
elementari e delle medie — 
oltre all'abolizione dei voti e 
all'introduzione delle schede 
di valutazione — la mmiri-
fortna approvata lo sce>rso 

anno ha sancito anche la fir.e 
della sessione autunnale. 

Pur mancando dati ufficiali 
da parte del ministero della 
Pubblica istruzione, l'aboli
zione degli esami di ripara
zione nelle elementari e nelle 
medie non sembra aver cau 
sato quest'anno notevoli va 
riazioni nelle percentuali dei 
promossi che si aggirano ri
spett ivamente sul 98 e sul 90 
per cento. Anche per gli e-
sami di maturità — è noto — 
dal 1969 le prove si svolgono 
in una sola sess ione: la per
centuale dei maturi — sem
pre riferita a quest'anno — à 
stata pari al 93 per cento. 
con un aumento di oltre il 3 

per cento rispetto all'anno 
precedente. Î e percentuali 
più alte di t maturi » sono 
state registrate in Friuli (94.7 
per cento). in Piemonte 
(94.5) e in I-ombanha (94.); 
le più basse sono state inve
c e quelle del Molise (87.5). 
dell'Abruzzo (89.8) e della 
Bosilicata (90.5). 

Anche per la scuola secon 
d a n a supcriore, comunque. 
l'abolizione degli esami di ri
parazione dovrebbe avvenire 
nel giro di pochi anni. 7. 
precisamente dopo l'entrata 
in vigore della riforma. In
fatti. secondo quanto previsto 
nel te*to approvato dalla 
ce»mmissione Pubblice istru-

- zior* della Camera, tfli f sarr.: 
di riparazione non ci saran.-v» 
più. ma saranno invece iM. 
tinti corsi integrativi per raf 
forzare la preparazione de*!Ìi 
studenU almeno nell'ultimo 
trimestre. 

Quello di oggi è il primo 
importante appuntamento 
dopo le vacanze est ive: ma 
già da diversi giorni tutti i 
provveditorati lavorano per 
superare i problemi (come il 
« carosello > degli insegnanti » 
che normalmente si presen 
tano all'apertura della scuola. 
Quest'anno l'apertura di tutti 
gli istituti — dalle d e m e n t a 
ri, alle medie, alle superiori 
— avverrà il 19 settembre. 

la tiara e la sedia ite-statoria 
e parlando ai carelinali fa 
miliarmente senza leggere il 
disenrso preparato, ha abolite» 
ie-ri un altro aspette» eiella 
cerimonia eh eloine-niea pn>s 
sima. Infatti, il cardinale prò 
todiacono. Felici, oltre- ad 
ave-re il compite» di «incoro 
tiare » il nuovei Papa, .ivre-blie 
dovuto pure avvicinarsi, per 
tre volte, a quest'ultimo e, 
genuflesso. avrebbe denti
lo preinuneiare- la famosa fra
se « Pater sancte. s ic transit 
gleiria in muli » per sottolinea
re la fragilità della vita ter
rena anche per un Peintefice. 
Il protodiaceir.e» avrebbe do
vuto pronunciare le parole in 
Ialino me-ntre bruciava un 
grosso batuffolo el ea.i.ip.i 
grezza legato ad una lunga 
canna come- .simbolo elella ca
ducità. Kbbe-m-. (j.ie-s'a forma 
rituale, in iw» da i irc i sei 
.secoli, viene ora abolita. 

Naturalmente, il cardinale 
rimasto disn.aeTjle> per ej ie--
ste abrogazione e Per.eie- Fe
lle ì. tradizionalista e- latini
sta di primo piano r.elia Ch.c-
sa. d i e iia avuto. « «r-1. >olo 
la soddisfazien.e- eh ani mela
re. pr.ma che il nuove» Pon 
tofc.e- ap;>arissc- sorridente ed 
emozionato alla loggia ce n 
trale deila Ba-iliCfl vaticana. 
« Habemus Papam ». 

Ieri. Giovanni Paolo I ha 
nom nato i; primo are,ve-
s(..»-,o. <• l'::.»n. I : M nio- i s . 
Dnna'o Sq ncciarini (51 «eri 
ni», r.om.n.ito al :«:TIJK S ' I S 
— i Nunzio in it.iruridi e- s;,» 
-tato dalia non/iat .ra di 
\ lerila dove ira oir.> ili e re-. 
Que s'.w m.itt;na. :1 P«.r.t«-f:ce 
r e e vera «ile or«- 11 r.-'.l.t -a-
la delle bcncdizyvu i c:orr.a-
li-it: accrf-ditati prcs - i ia Sar. 
ta Sede. 

Ir tanto, si vanno moltpl:-
candej ;t irnprcssior.i. : g...d> 
zi sul nuovo P«ipa. .VÌIhe il 
teologo Hans Kung. autore d; 
due libri che ìmrr.o fólto mol
to discutere pere be'- affron
tavano il problema della « in
fallibilità pcnt.ficia » e del 
modo di essere (r is tat i ; og 
gì. parlando del nuovo Por. 
tefice. con cui ha tenute) nel 
passato una corrispondenza. 
ha detto: « N'on credo che 
Giovanni Paolo I sia un rea-
zienano. anzi menta senz'al
tro un anticipo di f.ducia ». 
Anche il settimanale COM-
nuovi tempi mostra molta 
prudenza soprattutto co-i>.de 
rando quanto l'attuale. Papa 
disse e fece quando era a 
Venezia. 

Alceste Santini 

Entrano 
in vigore 

le modifiche 
alla legge 

sul divorzio 
ROMA - D.t o„v: entrali . 
in ••;_'. »re le lueniillclie t l ' a 
.eirrfe sul divorzio. Le no; • 
me-, approvate : ceentel i ieate 
elal Parlamento, l i .uino come 
obbiettivo una niasztrioo tu
tela dei eomuze divorziato 
che si trova .n una posizione 
p.u debole eqja.si .sempre la 
donna ». 

I! pnino a.t .<olo al (Kcupa 
dei;'.i.«.s:.s;en/a .san:fi::<i d e ! 
r o n i j z e dr.or/:.«;o ej.iando 1' 
altro con. ne s: rispos: Con 
la pre-ce-de>nte lr-:ze. il se
condo m.itrimon.o iasi-ue-a :! 
divorziato .senza .i.\sL-.'tnri 
' l 'ente nutiali- it ic o pa.v>ava 
ad occuparsi tir3 nuovo ma-
n ' o o cJ<-!!,» luo-.-.i mozl.e» 
mentre con le nuovr modifi
che» l'as.«:sTenzi con'murra ad 
essere assicurata aurhr do
pi» Io scic'l irr.en-o d»*! ma 
tr .monio li secondo art .colo 
tutele la cont .nul la del in jn 
tenin.entei. tacendolo gravar» 
•j'ulla pendone , anche m caso 
di morì" del coni i?r In pr»-
t:/*e. po'r.a . s jrrrjcre. ad e 
.«•.empio, che una donna di
v o r z i l a da un lavoratore a 
reJdito fif.sa subito dopo la 
morte tiri rr.a.To r.on potes
se p u rie evere 1 Vsseizno di 
mente n .mento perche lo f i: 
pendio si t r i ' f ermava !n pen-
s.on* Il » T / O articolo pren 
rie ir.f;r,e m <ons:d*rm/:on« 
Io stesevi problema metter. 
doio in relazione alla divi
s ione dell'eredita' alla quale 
ora p-.tr* concorrere a neh* 
m i ).a c " e n u t o io sc."»:*!:rr.en 
•'> d'*; m.vr.mor.io 

Mario Lenzi 
nuovo direttore 

de « Il Tirreno » 
di Livorno 

JxOMA — M a n o I-enzi e il 
nuovo direttore dei q jo t id .* . 
no «ili T i r u n o * di Livarno. 
Socitll'i-»ce Pier Augusto Mac
chi che ha ««.sunto nei «-tor
ni scorsi l incarico di assi
s tente del direttore della Di 
visione quotidiani del gruppo 
Hìzzoh per : programmi di 
sviluppo nel settore quotiduv-
ni locai;. Finora M a n o Len
zi è s tato condirettore d» 

! « l 'Ora», quotidiano del la a » 
i ra di Palermo. 
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